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Res ardua vetustis novitatem dare , no- 
vi s auctóritutem , obsoleti s nitorem , 
obscuris luce/n y fustiditis gratium , 
dubiis Jidem. 

• * • 

Plin. in Praefat. Hutou. Nat. 
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AVVERTIMENTO. 



Sarebbe stato molto a pro- 
posito nella permanenza di 
Castellamare , e prima di pas- 
sare a Pesto y osservare le 
antichità di S tabi a , città e - 
qualmente famosa , che Pom- 
pei , e ricoperta dalla mede- 
sima eruzione . Ma dove tro- 
varle per avventura , se le 
diverse scavazioni qui fatte 
in separati siti prima da'p ar- 
ticolari propri etarj , e poi per 
ordine del governo , furono 
subito ricoperte ? Vi restano 
solamente alcune grotte , o 
caverne sotterranee al diso- 
pra di Castellamare y dove i 
paesani fanno osservare ai 
erniosi alcune tracce di pit- 
ture , di pavimenti , di stuc- 
chi ? di mura rovinate , e qual- 
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che altro miserabile avanzo 
di antichità. I migliori pezzi 
qui scoverti furono trasportati 
nel reai museo , cioè delle 
statue , e delle pitture molto 
interessanti , delle diverse i- 
scrizioni , il famoso trapetum , 
di cui abbiam parlato , gran 
copia di vasi , e di utensilj 
di bronzo y e molti altri og- 
getti , che furono riferiti da- 
gli Accademici Ercolanensi 
nella dissertazione isagogica , 
e ne ’ volumi delle antichità 
di Ercolano. 

. Fu Stabia quella città , 
dove il vecchio Plinio nel 
terribile disastro dell eruzione 
vesuviana corse da Retina 
colla trireme al suo amico 
Pomponiano , e qui nel lido 
del mare 9 non potendo piu 
resistere al grave odore di 
zolfo , e dei gas risparsi in- 
torno 9 trovò la morte . 

i 

A 
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Da Castellamare agli avanzi 
v di Pesto. 



IVIessi in viaggio a Castellamare all’ 
apparir dell’ aurora , e lasciati a destra 
i monti lattaij così decantati per la 
salubrità delle erbe , e per 1’ abbon- 
danza delle acque , in men di un’ ora 
arrivammo a Nuceria rispettabil città 
una volta , che diede il nome a’ popoli 
nocerini . Ora è conosciuta col nome 
di Nocera de’ Pagani , o perchè nelle 
invasioni de’ Normanni i dispersi suoi 
popoli , atterrata la città , si ridussero 
in molti paghi , o perchè fu ella il si- 
curo soggiorno per molto tempo dei 
Saracìni. Non trascurammo di osser- 
varvi in una chiesa detta di s. Maria . 
maggiore un’ antica conca di marmo , 
che ne marca il centro , destinata alle 
gentilesche lustrazioni , convertita poi 
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in battistero assai consimile a quello 
tanto in Pisa celebrato , che per la 
squisitezza del lavoro merita tutta 1’ at- 
tenzione . La cliiesa istessa di figura 
orbicolare , ed adorna di un doppio 
ordine di colonne , o di alabastro , o 
- di granito , o di giallo antico , offre 
tutti i caratteri di un antico tempio 
forse a tutti gli dei dedicato . Se ne 
vede il modello in legno al naturale 
col suo spaccato nel reai museo. 

Cominciando la salita degli Appen- 
nini ci si offerì la città di Cava , la 
quale pe’ tanti villaggi , e casini , cbe 
le fan corona nella spaziosa apertura 
del monte metelliano , presenta al vi- 
aggiatore un vasto piacevol teatro . 
Pieni di rispetto , e di venerazione 
entrammo a quel sacro asilo delle let- 
tere raminghe , e fuggitive ne 1 ferrei 
tempi della barbarie , a quel venera- 
bile chiostro coverto da una pendente 
rupe , e rinserrato tra il muto silen- 
zio della solitudine , che ci svelò la 
storia oscura de’ bassi tempi : ci diede 
il codice originale delle leggi longo- 
barde : e ci conservò le più antiche 
produzioni dello spirito umano. 

• Nello scendere in seguito la catena 
di questi monti in dolce declivio , noi 
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credevamo di trovarci in una campa- 
gna incantata, negli orti esperidi , nel- 
la residenza di Circe , pe’ variati qua- 
dri , e per le scene pittoresche, che 
vi offre la natura : azzurre lontanan- 
ze , valli ombrose, colli verdeggianti, 
cascate di acqua , limpidi ruscelli , e 
terre fertili , e ben coltivate. 

In sul piano attraversammo Vietri , 
che ha .la gloria d’ esser surta dalle 
ruine dell’ antica Murrina . Qui ci si 
offerì altra scena non men della pri- 
ma variata , e gioconda , cioè tutto ii 
seno pestano colle isole delle Sirene , 
e ’l promontorio di Minerva a dritta, 
la galleggiante Leucosia nel mezzo , 
e dal lato opposto il promontorio 
Enipeo. 

Dopo altro miglio per la curva , e 
ridente sponda del mare toccammo 
Sdterno antica capitale de’ Picentini . 
Il cavaliere ci obbligò a restar qui 
un momento per osservare nella sua 
cattedrale molti avanzi di Pesto , che 
Roberto Guiscardo, vi fé trasportare 
per darle un abbellimento : colonne 
di verde antico , e nobili capitelli , 
tazze di porfido , ed uua di granito 
di 66 palmi di circonferenza , molti 
ornati sulla porta maggiore , diversi 

A 5 



Digitized by Google 




IO 

mosaici , e due superbe urne istoriate , 
la primi delle quali rappresenta la 
spedizione di Alessandro nelle Indie , 
e ’l di lui arrivo a Nisa , i cui amba- 
sciadori gli fan preghiera a rispettare 
quella città in onore di Bacco , sicco- 
me è riferito da Arriano di Nicome- 
dia ( 1 ) , e la seconda i piaceri della 
vendemmia, ed i seguaci di Bacco in- 
vasati dal vino negli atteggiamenti i 
più curiosi. 

Rimessi in cammino , e correndo 
altre 18 miglia arrivammo al Siluro , 
oggi Seie , fiume descritto cotanto da- 
gli antichi per la qualità pietrificante 
delle sue acque (a) , e secondo Stra- 
bone (3) il famigerato confine de 1 Pi- 
centini , de’ Lucani , de’ Campani , e 
degl’ Ir pini. 

(i ) Arian. De expedit. Alexand. lib ' V. 

(2) Strab. lib. V. Cui quidern fluvio 
ilhid inesse proprium traditur , ut in ejus 
aquas dimiss a virgulta suxifìcentur. 

Silius lib. 8. 

Nunc Silarus , quo s nutrii aquis , quo 
gurgite tradunt 

Duritiem lopidum mersìs inolescera 
ramis. 

{ 3 ) Strab. lib. V. Picentini usque Si- 
lanari perveniunt finmen , quod ab hoc 
agro veterem dividit Campaniam. 
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Di qua ad altre sei miglia ci com- 
parve larga pianura , dove la famosa 

città di Pesto era situata Ma 

quale spettacolo ! Un 1 orrida ri- 

stagnante palude , un ammasso di fan- 
go , rivi , e fonti di acque putride , e 
limacciose , spineti di bronchi , e di 
sterpi , e mucchj di rottami , e di 
sassi oggi cuoprono quel suolo beato, 
dove sorgeva Posidonia la nobil città 
di Nettuno .... E dove sono que’ ro- 
sai di Pesto , attonito domandava il 
forestiere , que’ boschetti di rose , che 
perpetuamente fioriti accendevano la 
fantasia de’ più celebri poeti (1) ? . .. 
Que’ bagni di alabastro , que’ palaggi 
di marmo , quella voluttà , quell’ ele- 
ganza , quel gusto , che caratterizza- 
vano una città d e Sibariti? ... . Dove 
sono quelle ridenti , e graziose valli 
pestane, di cui parlò Solino (2), che 
piene di amenità , e di eterne verdure , 

( 1 ) Virgil. Georg. IV. . . . biferiqu 9 
rosaria Paesti. 

Ovid. Metamorph. lib. XV. 

Leucosiamtjue petit , tepidique rosaria 
Paesti. 

Martial. epigr. lib. IV. 4 2 * 

Paestanis rnbeant aemula labra rosis. 

( 2 ) Sofia. Polyhitt. cap. Vili. 
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guardavano Fella ad oriente, dall’oc- 
caso il Siluro , il porlo Alburno , il 
bosco di Diana , ed il tempio di Giu - 
none Argiva (1) , al settentrione il 
fiume Calore , e Tunagro , ed i monti 
Alburni , e da mezzodì il piacevol aspet- 
to del mare in un delizioso cratere rin- 
serralo da’ due promontorj Enipeo , e 
Minervio ?... Questo colpo ci’ occhio 
il pi» giocondo , questa scena cosi 
toccante della natura , che rianima i 
sensi , ed espande il cuore , questo 
quadro di originali bellezze colpì tal- 
mente e Lucilio , e Murane , e Luca- 
no , e Silio , che ne fecero 1 ’ oggetto 
de’ loro ammirabili versi (2) .... 

Prima di metter il piede alla porta 
diruta settentrionale di Pesto, fermati 
alquanto per vederne il tutto insieme 
delle mura , del perimetro, e de’tempj, 
il cavaliere ci obbligò molto nel darci 
un saggio della sua fondazione, e della 
sua fortuna. Noi l’ascoltammo con 
molto interesse. Io riporterò lutto in- 
tero il di lui erudito discorso. 

i (1) Strab. lib . 1 VI. Post Siluri ostinai 
Lucania est , et Inno ni s A'givae tem- 
plutn a lasone constructum. 

(2) Virg. Georg. IH. Sii ■ lìb. Vili. 
Ludi. Sutyr, reliq. lib. III. Lucan. 
lib. II. 
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Origine , e varia fortuita di Pesto. 

I migliori critici , imprese a dire 
il cavaliere , han creduto , che Pesto 
non da altri fosse fabbricato , che dai 
Dorensi nelle risapute emigrazioni de* 
popoli in tempi i più rimoti, e da'quali 
in onor di Nettuno gli fu dato questo 
nome (i). Essi si appoggiano al passo 
ben noto di Solino : Paestum a Do - 
rensibus constitutum. Per Dorensi però 
non intese mica Solino la greca na- 
zione , che abitava una parte dell’Eto- 
lia , o nella Doride greca , cioè i Do- 
rienses ( ) , perchè allora avreb- 

be appellata la città Posidonia , o Po- 
sedania all’ uso dorico , e non già Pae- 
stum , che non sente affatto del greco : 
ma egli intese que 1 Fenicj , o Dorensi 
emigrati da Dora città marittima della 
Fenicia. 11 Maztocchi in una diatriba 
sopra Pesto sul fine delle tavole era- 
cleensi difende con molta erudizione , 
e coll’ ajuto delle antiche lingue que- 
sta del tutto plausibile opinione. 

fi) Sitìd. v. IToa: Omne id , quo d ad 
JHeptunum p rtinet , et poi tea riocre»3*v«(ov 
consiat esse Dorensium vocem prò com - 
munì noosf$®yetoy. 
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Se voi osserverete le monete di Pe- 
sto colla leggenda retrograda osca , o 
etnisca : sistlvs , Sisxlv , 8istvlis , 
Sistvvis ‘Ì'istklil, ovvero mzzj , cioè 
Phiis , che sono le prime lettere di 
Phistulis , o col delfino , o colle con- 
che marine : monete le più antiche f 
che siensi scoverte negli scavi di que- 
sta città , non potreste fare a meno di 
abbracciare tal sentimento (a). Aggiun- 
gete , che tutti gli antichi scrittori 
furono Tirreni , e fra questi io mi 
contento di citarvi il famoso Aristos- 
seno musico , e filosofo tarantino , il cui 
passo ci fu conservato da Ateneo ( 1 ). 

(a) Non tutti han voluto ascrivere que- 
ste monete a Pesto. Taluni , e fra questi 
Pasquale Magnoni De Paesti Originib. , 
han ricordata una Plistia in Campania , 
di cui parlò Livio, e son persuasi, che 
a tal città si debbano codeste monete ri- 
ferire , e non a Pesto. Noi però abbi am 
trovato di tanto peso le ragioni del Maz- 
*occhi , del Passeri , e del canon. Ignar- 
ra , che non possiain dipartirci dal lor 
sentimento. Si consultino questi autori 
per vedere se le loro ragioni sieno de- 
cisive . Ne ha parlato ancora il signor 
Micali nella sua Italia avanti i Romani. 

(1) Athen. Deìpn. lib • XI V. 
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Egli situò i Posidoniati nel tirrenico 
seno non pei* altra ragione , che per 
la dimora , che vi facevano i Tirreni. 

Ma perchè gir tanto lungi ? Voi , 
che siete appieno istruiti della natura , 
e del carattere degli antichi edificj , 
non riconoscete forse in questi di Pe- 
sto la struttura tirrena ? Osservate 
che robustezza di fabbriche composte 
di enormi macigni riquadrati .... le 
torri disposte in convenevol distanza 
1’ una dopo 1’ altra in tutto 1' ellittico 
perimetro della- città ... le quattro 
porte , che si corrispondono di pro- 
spetto al costume etrusco con ante- 
murali , e recinti . . . . i tempj fatti 
per superare i secoli con ordini ar- 
chitettonici non uniformi agli ordini 
vitru\>iani , ma più all’ etrusco confa- 
centi ... gli edifizj alzati non già sulle 
regole della greca architettura , ma 
eolia semplice norma della natura , o 
secondo il comodo , che allora si cer- 
cava . . . . i simboli , le rappresentanze 
religiose , i tipi delle arti , i giuochi , 
- le feste .... tutto ci rappresenta V e- 
trusca fondazione , e ’1 gusto di que 
popoli in opere durevoli , e robuste.^ 

Venne però un tempo , in cui i 
Tirreni- Pestoni furono da questo fe- 



Digitized by Google 




i6 

lice suolo disloggiati . I Sibariti greci 
di origine , di costumi , e di usanze , 
come colonia degli Achei (1), e ce- 
lebri cotanto per le loro ricchezze , e 
pel loro lusso : i Sibariti , che abita- 
vano di qua assai poco distanti , cioè 
nelle coste del Jonio , o allorché go- 
devan essi tutta la prosperità , o quan- 
do furono da’ Crotoniati espulsi dalla 
lor sede , misero l’ assedio a Pesto , 
e rotto il muro verso mare , ne di- 
vennero padroni . La città sotto gli 
auspicj di questa così polita nazione 
acquistò presto lustro , e decoro. Fu- 
rono restaurate le mura , e special- 
mente quello verso mare (2) , e forse 
ancora i tempj , e qualche altro edi- 
ficio . Sembra , che ancor oggi si av- 
verta questa diversità nelle opere , che 
vi rimangono , cioè la primiera costru- 
zione forte , e massiccia , ma che sem- 
bra figlia della natura rozza , e pesan- 
te , e la seconda più svelta , ed ele- 
gante figlia della civilizzazione , e dell’ 

(1) Strab. lib. VI . Sybaris ab Achaeis 
fundata. 

(2) Idem lib. V. Murum Posidoniae 
Sybariiae ad mare condì derunt , habi- 
tatores sursum commigraverunt. 
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arte. Cotali accrescimenti guadagna- 
rono a’ Sibariti la gloria di aver edi- 
ficata questa città . Marciano da Era- 
clea , o piuttosto Scimno Chio nella 
descrizione delia terra fu di questo 
parere : 



Rursum contermini sunt his Oenotrii , 
Quousque Posidoniada vulgo vocant , 
Quam dicunt conditam a Sybaritis. 

i 

Essi però , se non fondarono questa 
città , ne cambiarono certamente il 
nome. Sembrando loro , che la parola 
osca, o tirrenica 8isxvus, Sistlvs , o 
phistelil fosse troppo aspra , difficile, 
e dura , cercarono , secondo il solito 
costume de’ Greci , di addolcirla pro- 
lungandola in riooei5<»yt& , cioè Post- 
ionia , che derivando dal primitivo 
Phistlus , o Phistulis indica lo stesso 
Nettuno . Quest 1 affinità dell 1 uno , e 
dell 1 altro nome fu già avvertito dal 
dotto Salmasio nelle note a Solino : 
nec tarnen diversa sunt nomina Iloast- 
2a,Vi& , et Paestum. 

La grandezza , l’industria , e l’opu- 
lenza , che vi menarono i Sibariti , si 
riconosce dal gran numero delle dif- 
ferenti monete o di argento , o di 
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oro , e rarissime di rame , allora bat- 
tute colla nuova leggenda IIOSEI * 

noMi , noi , noiEiAn , no- 
ÌEIAAN , nOiEIAHNEATAN , 
nOiEIAnNEA , nOiEIAANI . 

Questo è il primo indizio , ed il più 
parlante dello stato di civilizzaziona 
ai tutti i popoli . Il p. Paoli nella 
bell’ opera , che ci diede di Pesto , si 

5 rese la pena di raccoglierle tutte , e 
i esporle in eleganti tavole , ma pri- 
ma di lui dal chiarissimo Mazzocchi , 
e da monsig. Passeri n’ erano state 
alcune prodotte colle spiegazioni le 
più erudite. 

Dai diversi allegorici tipi , che vi 
si osservano , veniamo a giorno de* 
passi , che i Posidoniati-Sibariti allora 
diedero alla coltura . Cosa difatti si 
volle esprimere col tipo di una vite 
ricca di pampani , e di uva , che si 
vede in alcune di queste monete , se 
non Io stato florido della loro agri- 
coltura , la prima immanchevol sor- 
gente delle ricchezze ? Lo conferma 
il toro , che scorgesi in altre , col 
quale la medesima coltivazione si vol- 
le indicare, siccome Teseo, al dir di 
Plutarco , per favorire 1’ agricoltura 
fece incidere ne’ denarj anche il toro. 
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Voi non andrete lungr dal vero , se 
allo stesso significato unirete i tipi 
delle spighe d' orzo , della cornucopia , 
e dtlla Cerere coronata di spighe , 
che si vedono in altri conj. 

Dalla prima sorgente delle ricchezze 
passando essi alla seconda , cioè al 
commercio, ne diedero i tipi parlanti 
nel Nettuno impresso in altre monete, 
nel Delfino , nelle Conche marine , nella 
Nave , o ne\\' A piastre , cioè negli or- 
namenti navali, ne’ Tritoni , nelle Ne- 
re idi , nel Timone , nell’ Ancora , nei 
.Remi , o nella Sirena Pestano , la cui 
coda alala è il simbolo pur troppo 
ehiaro della velocità de’ navigli. Dip- 
più voi leggerete ne cani y ne’ cavalli , 
e ne’ cignali altra superficie boscosa 
delle loro terre . . ne’ molti vasi di 
sacrifici , nel lituo , nelle patere , o 
nell’effìgie delle divinità il loro culto 
religioso , e finalmente ne’ gladiatori 
nudi , ed armati di tridenti , o di 
reti y o di lacci i loro giuochi solenni. 

Ma mentre i Posidoniati-Sibariti 
vivevano pacifici in seno dell’opulenza , 
istruiti nelle arti , ed esercitati nell’ 
industria , che inopinatamente furono 
turbati da’ Lucani . Traevan costoro 
l’origine da’Sauniti , popolo feroce, e 
prolifico, che av<« bisogno di spedir®. 
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spesso ì suoi figli alla conquista di 
altre regioni per isgravarne il suo na- 
tivo, assai ristretto, e montuoso paese* 
Mossero questi aspra guerra a tutta la 
confinante regione , donde ne discac-t 
ciarono gli Enotria ed i Conj ( 1), ed 
altri abitatori , e rivolti quindi a Po- 
sidouia , dopo ostinato assalto , ne 
divennero padroni. Noi risappiam da 
Strabone quest’ altra politica rivolu- 
zione avvenuta in questa città : Lucani , 
ubi primum Posidoniates , eorumque 
socios bello superassent , facile deinde 
eorum uivitates obtinuerunt. 

Questo tralcio di Sanniti in poco 
tempo , se misurar lo vorrete dalla 
grandezza delle operazioni , arrivò al 
più alto colmo della potenza : vasta 
estension di paese , paci , guerre , al- 
leanze , soccorso dato più volte ai 
Romani (a) , trattati con. Dionisio di 

( i) Strab. lib. VI. Quunt autem Sani- 
nites viribus admodum aneti Chonas , 
atc/ue 0 enotria s ejecissent , Lue ano s quo 
colonos in ea loca deduxissent , simili 
eliam Graeci utrumque littus tenerent 
vsque ad fretum , din inter se Graeci , 
ac barbari certarunt. 

(a) Vedi La Lucania del baron Anto- 
nini. Nap. 1795 colle note del molto eru- 
dito sig. Mazzarella Farao P. 1. Discors. 

ir, e ix, e,u, du c. in. 
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